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Haiku 
 

 

I classificato italiano 

Razvan Neacsu  

(ICS Bagatti Valsecchi ID) 

 

Biglie Rosse 

 

Fuochi di guerra  

sotto il sole rovente 

battono i muri 

 

 

Premio della giuria italiano 

Francesca Prina 

(Ist. S. Giorgio  II A) 

 

Con una spada 

tartasso un albero e 

sono un pirata 

 

 

 

 

Menzione 
Yuri Moreira Dos Santos  

(ICS Tolstoj II A) 

 

Tra Mille Difficolta’ 

 

Levigo e gioco 

Tra i sassi della vita 

Come un gran fiume 

 

Menzione 

Alice Carrer  

(ICS Bagatti Valsecchi ID) 

 

Nascondino 

 

Qualcuno conta  

e tu voli nel posto 

più oscuro che c’è 

 

 

I classificato inglese 

Alberto Bigoni  

(Ist. Sacro Cuore II C) 

 

I’m playing football 

a friend’s phosphorescent shoes 

it’s the victory  

 

 

 

 

Premio della giuria inglese 

Elisabetta Ferreri  

(ICS Bagatti Valsecchi III D) 

 

Darkness 

 

Hide alone in the 

darkness I breath slowly to 

escape my searcher 

 

 

Menzione 

Margherita Furiosi  

(Ist. San Giorgio II B) 

 

Astuto ladro 

ti so identificar 

siccome guardia 

 

 

 

Menzione 

Claudio Campi  

(Ist. Sacro Cuore II C) 

 

Like crystalline chips 

As little diamonds that swirl quick 

on playing children 
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Racconto in rima 
 

 

I classificato  

Camilla Grassi  

(SMS Diaz III C) 

 

Il Mondo Dell’infanzia è un Gioco Serio 

 

Dopo averlo con cura spolverato 

metteva il suo berretto da soldato, 

pronto, il prode Michele, a dar battaglia, 

di plastica impugnando la mitraglia. 

 

Kimu, con gran destrezza e l’occhio attento, 

studiava nell’identico momento 

quale fosse il migliore dei ripari 

per sfuggire dal fuoco degli spari. 

 

Michele non aveva più respiro 

ed ancora guardava ansioso in giro; 

deciso a non dar vinta la contesa 

del suo nemico aspettava la resa. 

 

Dopo corse di ore ininterrotte, 

lo scarno petto color della notte, 

il piccolo Kimu sentiva il cuore 

che quasi gli cedeva dal dolore. 

 

Giunta era l’ora ormai di rincasare: 

c’erano ancora i compiti da fare… 

deciso a far la pace col “nemico” 

Michele dà la mano al proprio amico. 

 

Anche Kimu vorrebbe riposare 

ma un soldato-bambino deve stare 

la notte e il giorno accucciato per terra. 

Per loro non è un gioco, mai, la guerra. 

 

L’infanzia dei bambini è assai preziosa: 

non uccidetela, è meravigliosa! 

 

Menzione 

Lorenzo Negri  

(SM Nova Terra I A) 

 

Un, due, tre…stella 

E poi giochiamo a palla. 

Le regole le sai? 

Se no le imparerai! 

 

Un, due, tre…stella 

Non gioca tua sorella? 

In più bambini siamo 

Di più ci divertiamo! 

 

Un, due, tre…stella 

La vita è proprio bella. 

Andiamo a giocare ancora 

Per non sprecare neanche un’ora! 

 

Un, due, tre…stella 

Chiama anche Gabriella. 

Se ti ci metti tutto 

Il mondo non è mai brutto! 

 

Un, due, tre…stella 

Quattro salti in padella. 

Metti impegno in ogni cosa 

E la vita sarà sempre più giocosa! 
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Menzione 

Marta Morazzoni  

(Ist. S. T. Moro III A)  

 
Bimbi, creature, infanti, 

giocano, piccoli, nel mondo sconfinato, 

ora son intrepidi cavalieri erranti 

ora pirati dal coltello affilato. 

 

Principesse da salvare, 

dolci fanciulle innamorate, 

mamme coi figli da curare, 

deliziose fatine dalle ali aggraziate. 

 

Ritratti di paesaggi lontani 

di reami nascosti e incantati, 

dove fortuna ed affetto regnano sovrani, 

dove la notte è stellata e i campi dorati. 

 

E storie intrecciate a fatti attuali, 

ricamate con passione, colme d’amore, 

private di ogni sorta di sventura e mali, 

estranee alla tristezza ed al dolore. 

 

Giocano i bambini, forti della loro innocenza, 

son cuochi provetti e indaffarati, 

sono eroi che combattono la sofferenza, 

sono medici, maestri ed avvocati. 

 

Sorrisi su volti ridenti e paffuti 

di ribelli e indomiti giustizieri; 

bambini che si credono adulti cresciuti 

a cavallo come coraggiosi guerrieri. 

 

Armi per gioco, spade di legno, 

morbide lame, munizioni di cioccolato, 

serve un’armatura e tanto impegno 

per vincere un drago affamato. 

 

E lontano da questi posti gioiosi 

ci sono luoghi che non conoscono la felicità 

dove ci sono veri nemici, così numerosi, 

dove le lotte non son fantasie ma verità. 

 

Non giocano i bambini, strappati alla loro famiglia, 

il cattivo l’hanno affrontato, ma hanno perso, 

non camminano lieti, ma marciano nella fanghiglia, 
ora che il loro regno è stato sommerso. 

 

Niente armature, solo divise, 

non servono re clementi, ma tiranni; 

tutte le rose dei loro giardini recise 

per lasciare lo spazio a tanti affanni. 

 

Armi per davvero, per sopravvivere, 

ragazzi che hanno abbracciato un crudele destino 

che impone l’obbligo d’uccidere 

ad un soldato che prima era un bambino. 

 

Nel gioco di chi può ancora sognare, 

nel lavoro di chi deve obbedire, 

chi dal gioco può imparare, 

chi dal lavoro vuole fuggire. 

 

C’è chi ride, c’è chi ascolta comandi, 

un gioco comune, un lavoro da fare; 

essere bambini, essere grandi 

ovvietà dalla quale non possiamo scappare. 

 

 

Menzione 

Martino Schgor  

(Ist. Sacro Cuore II B) 

 

Durante un gioco c è un momento solo 

che rende appassionante il gioco stesso 

come la meta, il goal od il canestro 

o l’attimo in cui uno si fa male. 

Ricordo bene I’ ultima finale 

di un gran torneo di pallacanestro 

in cui non ho giocato neanche un poco 

ma la mia squadra ha vinto per un pelo. 

Son stato il primo a portar il trofeo 

come consolazion per la finale 

ma quel che conta sempre e per davvero 

è aver accompagnato nel torneo 

i miei compagni fino a quel momento 

che ricordo: la nostra premiazione. 



 
   5 

 Sonetto
 

 

I classificato  
Pietro Baggetti  

(SM La Zolla II B) 

 

Il giocatore dal sole accecato 

Tira forte con un colpo al pallone; 

con la sua ruota il ciclista affannato 

gira sulla pista come un ciclone. 

 

Il nuotator dall’occhiale appannato 

Rompe l’acqua con un gran ceffone; 

volteggia alto nel cielo un falco alato 

giocando cattivo con un piccione. 

 

Al canestro il gigante salta e vola 

Dentro ci manda le mani e la sfera. 

Il gioco è tornare alle nostre fonti, 

 

all’arancio, al verde, all’azzurro e al viola. 

Bambini di giorno, grandi di sera 

Sono canzoni, colori, racconti. 

 

 

 

               

 

 

Menzione 

Anna De Ponti  

(SM Mandelli II A) 

 

Sulla punta leggera, immacolata, 

solea danzar così, lieve figura, 

ed esprimea la gioia e la paura  

in lievi  movimenti quale fata. 

 

Della danza divenne appassionata 

con la gioia di bambina sicura, 

prima gioco e poi lavoro di postura 

che l’ha presa e in teatro l’ha portata. 

 

La ballerina l’impegno si prende,  

di regalare emozioni ad ognuno  

danzando sempre gioiosa, elegante. 

 

Dalla sua  maestra fedele apprende 

che la danza può esser per ciascuno 

al pari che il lavoro affascinante. 

 

Menzione 

Caterina Fratin  

(Ist. S.T. Moro III C) 

 

Le Amiche 

 

La cosa che mi piace di più fare 

la scoprirai se l’orecchio tenderai: 

di mille cornacchie il suono sentirai 

perché molto ci piace chiacchierare 

 

Della musica ci piace ascoltare 

e duecento cuscinate prenderai, 

però per un’ora intera riderai 

se con noi vuoi venire a sognare 

 

Come su prede leoni veloci 

per un gossip ci possiamo accanire 

del “chiacchiera” club siamo tutti soci 

 

e persino quando vado a dormire 

delle amiche le pettegole voci 

nella notte mi sembra di sentire. 
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Ottava
 

 

Menzione 

Davide Mezz’ottoni 

(SM La Zolla II B) 

 

Ecco inserirsi il Genio vagabondo 

Fare a spintoni per dargli una mano. 

Essre lì con l’intero tuo mondo. 

Eccoli entrare: il Leggenda, il Romano. 

Non intimidito si scalda il Biondo, 

si scalda insieme al prode Capitano 

che aiuta tutti, dal più giovane al vecchio,  

è il riflesso dell’onesto, è lo specchio. 

 

Tensione, ebbrezza prima di esordire,  

posizionarsi al confine mirando 

l’ovale, affrettarsi per colpire 

l’avversario, al debole puntando. 

Volare leggero per adempire 

Lo schema, esultare colorando 

Lo stadio di urla esaltanti, felici 

Di aver sopraffatto i nemici. 

 

 

Menzione 

Anna Finotto  

(SM Mandelli III A) 

 

Nasco, piango, rido, da te imparo: 

gioco. Vivo, amo, canto, studio e leggo 

cresco, penso, prego, mi è tutto caro:  

gioco. La vita nel mio cuore reggo. 

Avere uno scopo è gioco serio e raro 

mi misuro grande, non mi proteggo. 

Piccoli uomini  che si rincorrono, 

piccole donne  che si sperimentano. 

 

Divento grande, imparo piano piano 

quello che mi diverte mi innamora 

quello che mi soddisfa non è vano: 

gioco, ho imparato i gesti solo ora. 

Un bambino in bici vuole andar lontano 

non è capace: cade e ricade ancora 

è un gioco serio, non vuole rinunciare 

sale e riprova, può ricominciare! 

  

 

 

Testi non premiati  
 

 

Il giuoco

 

Francesca Bramati  

(ICS Galileo Galilei III E)  

 

Immaginando quel calore  

Ti colpisce nell’umore 

Nell’intrigo del divertimento  

Con impegno ma senza tormento 

Per dare un futuro migliore  

Per trovare quell’ardore 

Che ti colpisce in mezzo al cuore 

Il lavoro è come un gioco  

Se ci metti dentro il cuore 

Ritrovando quel piacere  

Che diventi il mio mestiere. 

Stefano Liuni  

(ICS Tolstoj IA ) 

 

Quando giochiamo 

come fosse un lavoro 

a me non piace.  

 

 

Ludovica D’Alessandro  

(SM Nova Terra II ) 

 

Il miglior gioco 

Non si svolge in palestra 

Ma all’aria aperta 
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Lenka Blasi  

(ICS Tolstoj IA ) 

 

Bisogna Sapere Che… 

 

Non esiste, certo, un gioco 

che non comprometta un poco: 

con le mani o con la mente 

va seguito attentamente. 

 

Per un gioco di società 

va rispettata la lealtà, 

per un gioco individuale 

ti attieni ad un rituale. 

 

Sia in squadra, sia da solo 

la tua testa sta sul collo: 

hai bisogno di pensare 

se le azioni vuoi captare. 

 

Quando danzo, studio o canto 

io ci metto sempre tanto: 

do il mio cuore e l'energia 

e imparare è una magia. 

 

Or che tutto ho raccontato, 

l'essenziale avrai afferrato: 

anche un gioco può insegnare 

se sul serio vuoi imparare. 

 

 

Benedetta Bisogni  

(SM S.T.Moro IIIC) 

 

Caritativa 

… 

Tutti insieme giochiamo allegramente 

i monelli felici e sorridenti: 

la fatica si premia finalmente 

guardando i volti dei bimbi presenti. 

… 

sono molto attenti se li accarezzi, 

con l’incanto nemmeno uno si tedia, 

frutta il lavoro con i giusti mezzi! 

 

 

 

 
 

 

 

I giuochi

 

 

Nascondino 
 

Mouhammed Aedjou  

(ICS Bagatti Valsecchi  I D) 

 

Ponderando su  

un nascondiglio corro 

a perdifiato 

 

 

 

Palle Di Neve 

 

Francesca D’Ellena  

(Ist. Sacro Cuore II A)  

 

E nel candido pallore soffice, 

nel silenzio assoluto, solamente, 

si sente, allegra una lotta sfrenata: 

la palla di neve schizza veloce 

nell’ aria gelida si schiaccia, muore 

contro la faccia amica, sorridente; 

ribatte l’amico pronto a colpire, 

sul manto bianco la palla, cade 
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Aquiloni 
 

Henry Daher  

(Ist. San Giorgio II A) 

 

Alto nel cielo 

un aquilone vola 

nubi di carta 

 

Vittorio Marazza  

(Ist. San Giorgio II A) 

 

In the night the sky 

is like paper and I write 

by hand with a kite 

 

Angelo Murillo  

(ICS Tolstoj I A)  

 

Se leggo un libro 

come un grande aquilone  

volo nel cielo. 

 

Barchette Di Carta 
 

Antonio Stasullo  

(Ist. San Giorgio II B) 

 

Nella scia della 

mia barchetta di carta 

sogni di mare 

 

Pallastrada 

 

Matteo Vertua  

(ICS Bagatti Valsecchi  III D) 

 

Schema uno – due 

Sotto le gambe tue 

Sponda sul muro 

Ahi! Ammonito per gioco duro 

 

Batto veloce 

In area due uomini in croce 

Metto in mezzo, colpo di testa 

Parata!...Ti guasto la festa! 

 

Difensore dribblato 

Portiere scartato… 

Uno a zero 

Palla al centro! 

 

 

Pescare 
 

Giacomo Lago  

(Ist. San Giorgio III)  

 

Luce sul mare 

un sibilo del filo 

guizza la preda 

il viso del padre mi 

incontra nel sorriso 

 

 

 

Sport

 

 

Ginnastica  
 

Matilde Guglielmetti  

(SM Mandelli III A)  

 

Ferme le mani, tesa la tua mente 

tu che giri leggiadra attorno all’asta; 

ora è tesa sugli spalti la gente 

l’attenzione è tutta per te ginnasta 

 

 

 

In questo momento non c’è più niente: 

solo il tuo talento sulla pista vasta 

tu, giri lieve nel vento, splendente. 

Fa’ attenzione non cadere ginnasta! 

 

Il mio e tuo cuore son pieni d’ardore 

quest’attimo è più di un’ ardua salita 

della vittoria pregusti il sapore, 

 

in questa gara c’è in gioco la vita. 

In fondo la sfida è un atto d’amore, 

giungere in fondo è una grande partita 
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Danza 

 

Lucia Toniutti 

(SM Mandelli II A) 

 

Una fanciulla ha i  lineamenti fini 

e   veste un tutù di vivace argento 

ed or , con un grazioso movimento,  

si muove agilmente sui suoi  piedini. 

 

Muovendosi guidata dalle mani, 

volando e fermandosi in un sol  punto, 

comincia a volteggiar come d’incanto, 

dimentica i pensieri ormai lontani. 

 

Poi, piccola, cammina lentamente 

dopo, facendo un respiro profondo,  

spicca un lungo e assai delicato salto. 

 

In seguito sorride dolcemente, 

guardando coi suoi  occhi questo mondo, 

che sente suo fino al punto più alto. 

 

Basket 

 

Fabio Bernardi  

(Ist. Sacro Cuore III A)  

 

Una pelota 

està entre la canesta 

tambien la vida 

 

 

 
 

Calcio 
 

Pinki Pirazzi  

(SM Mandelli III A)  
 

Guardano tutti il grande portento: 

il portiere assorto si infila i guanti, 

non teme la pioggia, la neve e il vento, 

solo i rigori ora sono importanti. 

Quando si è in un allenamento 

i tiri parati sono difficili e tanti 

per lui il gioco e lo studio, davvero, 

sono seri e pari, perché egli è sincero 

 

Edoardo Busani  

(SM La Zolla II B)  

 

Il goal è lieve, morbida carezza, 

è primitivo, ingannevole onore, 

dolce pura conferma di destrezza. 

Il goal è meravigliato tremore. 

Il goal è compito di una certezza, 

è cuore traboccante di stupore. 

Il goal, lavoro da portare avanti 

Dentro dolorosi insicuri istanti. 

 

Mattia Ambrami  

(Ist. S.T.Moro III C)  

 

Il mio unico hobby e unica passione 

dove io un’amicizia costruisco: 

giocare a calcio con il mio pallone, 

dove la fatica e l’ardore unisco. 

 

Gli allenamenti a ripetizione 

posson sembrar lo stesso vecchio disco 

mi servon per la gran competizione 

ma lo stress e la tensione patisco… 

 

Inizio titolare? Chi può dire 

ma so che il meglio io devo dare: 

con voglia salto, corro,tiro, passo 

 

del dribbling nella squadra sono l’asso. 

Il fatto più importante è segnare 

con pochi punti è meglio non finire! 
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Testi Fuori Concorso  
 

Mare 
 

Federica Minelli  

(ICS Borsi I B)  

 

Tempesta 

 

Del dio Nettuno è l’ira funesta, 

Ulula il vento, si scatena la tempesta. 

 

Contro gli scogli s’infrangon le onde, 

Spumeggia la schiuma che l’acqua nasconde. 

 

La pioggia, che scroscia dal plumbeo cielo, 

Copre l’orizzonte di un magico velo. 

 

Sulla barca è ritto il pescatore 

L’anima invasa da cieco terrore. 

 

Scruta la costa, in cerca del faro, 

Per lui salvezza e sicuro riparo. 

 

Troppi ricordi di tempi passati 

Di amici partiti mai più ritornati. 

 

Ma il vento si acquieta e il peggio è passato 

Il mare perdona chi l’ha sempre amato  

 

 

Miriam Gaudio  

(Ist. S.T. Moro II A)  

 

S’innalza, cresce 

furiosa si scuote via 

l’onda selvaggia 

 

 

Neve 

 

Giovanna Yu  

(Ist. M. Cocchetti II A)  

 

Ultimo fiocco 

non osa far rumore 

si posa stanco 

 

 

 

Luca Vecchio  

(Ist. S.T. Moro II C)  

Trasformazione del Testo Iliade, Libro VIII 

 

Siccome quando in ciel scende la neve 

e tremoli e freddi a lei d’intorno  

sfavillano i fari, allor che l’aria 

è cobn il vento, ed allo sguardo tutte  

si coprono i palazzi e le case  

e le antenne; immensa e preziosa  

l’aria si spande,  le bimbe tutte il volto 

il volto rivelano ridenti, e in cor ne godono 

gli svegli milanesi: tali al vederli 

e altrettanti apparian dei bimbi le faville 

nelle strade e dei botti le luci 

tra le auto. 

 

 

Notte 
 

Maria Chini  

(Ist. S.T. Moro III B)  

 

Non inquietante, silenziosa notte. 

Vicine, lontan, presenti, le stelle 

della maestosa luna sono ancelle 

milioni di luci splendono a fiotte. 

 

Senza necessità di dure lotte 

luminosità di lampade belle 

giunge pure nelle remote celle 

e nelle ancor più tenebrose grotte. 

 

Mettono in noi la voglia di tornare 

e l’infinita brama di capire 

ed il desiderio di arrivare 

 

proprio fino ad esse per poi sentire 

fascino universale e constatare 

che un nuovo viaggio potrà scaturire. 
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Federica Gandolfo  

(Ist. S.T. Moro II B)  

 

Scura la notte 

che fredda m’avvolge; 

bianco l’inverno. 

 

Nicolò Bergamaschi  

(Ist. S.T. Moro II B)  

 

Notte buia 

brina cristallina  

sera d’inverno 

 

Stagioni 
 

Giorgia Orsi  

(Ist. M. Cocchetti II A) 

 

Cade la foglia 

lievemente si posa 

sonno tranquillo 

 

Chiara Buongiovanni  

(Ist. M. Cocchetti II A) 

 

Lastre di ghiaccio 

primavera vicina 

nuovi germogli 

 

Francesco Pizzera  

(Ist. S.T. Moro II C) 

Trasformazione di “O Sonno”di Annibal Caro 

 

Sole, sei l’adorato astro lucente, 

padre di questo giornoi che alle menti 

dai allegria, e fai tutti contenti 

al vederti tranquillo e sorridente; 

 

accompagni le pecore veloci 

a dissetarti lungo i bei torrenti, 

con il pastore e i suoi cani invadenti 

che le salvano dai lupi feroci 

 

ma se ti chiedi perchè son felici 

di passeggiare tra i boschi e i laghi 

e perchè insieme cantano gli amici 

 

la gente ti risponde assai sincera 

col volto sorridente e il cuore allegro 

ch’è così bello il chiaro a primavera.
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